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LE CONVENZIONI E L' OPPOSIZIONE 


La questione delle Convenzioni fa 
il suo cammino su pei giornali in at- 
tesa d'essere discussa alla Camera, ma 
davvero non c'è da far complimenti 
alla stampa Pentarchica per l’oppo- 
sizione ch’ essa va facendo, perchè ol- 
tre alle solite frasi generali ealle ia- 
sinuazioni molto gratuite e poco one- 
ste non procede, 0, se discende a qual- 
che particolare, incespica negli svario- 
ni i più fenomenali, dando prova o di 
non aver lette le Convenzioni o di 
non averle comprese. 

La Relazione pubblicata dalla Com- 
missione col suo stile limpido ed or 
dinato rese più popolare e di facile 
intelligenza l'organismo della com- 
binazione, mercè la quale il Governo 
spera di risolvere il complicato pro- 
blema dell’ esercizio ferroviario con- 
servaado notabil parte dei proventi al 
Tiassetto delle linee, alla buona ma- 
nutenzione del materiale, e all’au- 
mento patrimoniale in conformità a 
quello dei traffici, in modo che il bi- 
lancio dello Stato non abbia più a 
risentira le pericolose conseguenze 
d’una fiuttuazione continua sugii 10- 
troiti e nei!a spesa. E in più, di sol- 
lecitare 1a costruzione delle linee com- 
plementari, largamente votata dal Par- 
lameato e intrapresa, poco provvida- 
mento, su quasi tutti 1 punti, riman- 
dando l'estinzione del capitale neces- 
sario ad un’epoca che sarà certa- 
mente più propizia alle finanze dello 
Stato, senza per questo aggravare la 
situazione della nostra Readita con 
nuove emissioni. 

La luce prestata da quesa Relazione 
offese gli occhi miopi dell' Opposizione 
e ne ridestò 1 farori. 

Quindi uv arrabattarsi in sostenere 
tesi destitaite di qualsivoglia buon 
fondameato, e in convocare Comizu 
per sottomettere ai voto dei digiuni 
nella materia, una questione, che per 
loro stessa confessione, merita la più 
attenta considerazione, tanto da noo 
ritenere aucora abbastanza ben pre- 
parata la Camera per trattaria, e suf- 
ficente un mese e più di tempo per 
discuterla. 

Una vera incongruenza che non fa 
meraviglia a noi, omai pienameote a- 
bituati alla incongruenza della Pen- 
tarchia. 

Non facciamo il torto all'on. Ga- 
belli di confonderlo cogli avversari 
meno leali e meno competenti, ma ci 
sorprende i’ ultima sua lettera all’Eu- 
ganso in cui s*assoccia con coloro che 
si spaventano per la mole degli ai- 
legati al Disegno di legge. 

Questi aliegati devono essere a co- 
gnizione degli onorevoli deputati, es- 
sendo nelia massima parte stati già 
loro presentati sino dal 5 Maggio, e 
gli emendamenti e le modificazioni in- 
trodottevi non rappresentano poi un 
gran volume, mentre d'altra parte 
saltano faciimente alla vista, mercà la 
felicissima disposizione, che se n’è 
fatta, a fianco del testo primitivo. 

La Relazione facilita anche più, colle 
sue indicazioni, lo studio dell’ intiera 
pubblicazione, consistente bensì in 5 
grossi volumi, ma tre dei quali non 
fanno che ripetersi fedelissimamente, 
salvo le differenze di poche cifre, non 
essendo che copie di un contratto u- 
niforme per tutte e tre le Società as- 
suntrici. } 

Si farebbe grave torto alla diligenza 
e alla solerzia degli onorevoli depa- 
tati quando si volesse sospettare. che 


non abbiano seguito co assidua at- | tiva; e ci 
teazione la discussione già impegna- | 


tasi nel seno della Commissione, e 
noa si siano carati di prendere co- 
guizione dei questi da essa formulati 
(ottantanove !) e delle soluzioni pron- 
tamente date specialmente dalla Dire- 
zione generale delle Strade ferrate 
presso il Ministero dei Lavori Pubblici. 

Dopo tutta questa lunghissima in- 
cubazione della nuova legge sulie Con- 
venzioni, è ridicoo l’accampare pre- 
testi per nuovi procrastinamenti. 

Si è già avato una prima proroga 
che va a scadere coi 30 di Marzo; non 
sarebbe certamente nò dignitoso, nè 
equo che il Governo non si trovasse 
prima di tal epoca in grado di dare 
una risposta deciaiva alle Società as- 
suntrici, che intanto devono tenere in 
s0speso capitali ingeotissimi. 

1 signori della Pentarchia non si 
fermarouo poi a queste recriminazioni 
così fat, e al cercare di sollevare 
un'agitazione fittizia nel popolo, coi 
Comizii che alla fin fiae non faano 
che dare occasione di spasso alla grau- 
de maggioranza degli accorreativi per 
puro stimolo di curiosità. 

Ridestaronu pure ie suscettibilità 
del commercio veneziano a proposito 
del trouco M.lano-Chiasso che le So- 
cietà Meridionale e Adriavica disputa- 
vansi. 

Il commercio veneziano non ci ebbe 
mai moito a che velere in tale que- 
stivue, sollevata appunto dalle Società 
ASsuRIric. 3100 da quest'estate, tanto 
che una volta detia.ta la verteaza tra 
il governo sd esse ia cosa ricadde 
subito sotto silenzio. 

La Camera ai Commercio di Vene- 
zia, pur giustameate riputata per 8e- 
rielà 6 avvedulezza non comuni, si 
lasciò fuorviare e impressionare luagi 
d’ogul ragione, perchè colie Convea- 
zioni Il commercio Veneziano ci avrà 
certamente a guadagnare e nulia a 
perdere. 

Dei resto, tutto questo scomposto 
affaunarsi dell’ Opposizione, non fa che 
dimostrare la poca sulldità degii ar- 
gomenti che hanuo da accampare per 
combattere le Convenzioni. 


—— _T_—_— 
COSE COMUNALI 


La dimissione dell'assessore. allIstrazione 


Abbiamo indagiato a parlarne spe- 
raado di poterne fare a meso mercà 
lo spontaneo ritiro delle dimissioui 
inoltrate, ma fino ad oggi pare che 
gli uffici fatti all'uopo siano rimasti 
infrattuosi. Laonde, parliamone. 

Premettiamo due cose: che l’avvo- 
cato Cavalieri ha rassegnate le dimis- 
sioni dalla carica di Assessore non da 
quelle di Consigliere Comunale come 
ebbe ad annunziare con pio desiderio 
l'organo che sapete; che in questo 
increscioso incidente, coi, caso non 
rarissimo, abbiamo vedute diametral- 
mente opposte a quelle del dimis- 
sionario, 

Ormai tutti sanno a che cosa si at- 
tribuiscono le dimissioni di cu è pa- 
rola. Nel ricevimento dei Sindaci o 
dei loro rappresentanti, che ebbe luogo 
a Torino il giorno in cui venne pre- 
sentato al Sindaco della nobile ed 11- 
lustre città 11 ricordo offarto per la 
iniziativa della città di Parma, il no- 
stro. Municipio si è fatto rappresen- 
tare dall'avv. Tallo Ferraresi che alla 
volta di Torino per suo. diporto par- 


i, mentre l'avvocato Cava- 
lieri che taoti servigi rese alla sua 
città e a’ suoi concittadini nel lungo 
periodo dell'Esposizione, trovavasi an- 
cora colà. 

Egli ha mandato da Torino le sne 
dimissioni ; e noi comprendiamo e ap- 
prezziamo perfettamente il suo ope- 
rato, Iofatti, — esclusa la persona del- 
l'avv. Ferraresi, di lui amicissimo, 
che in tatto questo incidente nulla 
ha a vedere, avendo egli semplice- 
mente corrisposto con una cortese a- 
des'one ad un cortese Invito — è chiaro 
che una sorpresa non piacevole dev'e:- 
ser stata quella del Cavalieri nel ve- 
dersi ad altri posposto in codesta oc- 
casione, e, più che per sò, per le al- 
tre onorandissime persone che in lui 
erano avvezzi a riconoscere noa sola- 
mente l’operoso e valente coadiutore 
dei lavori del Comitato, ma altresì, il 
rappresentaate naturale di Ferrara. 

Sa non che, nell'atto che egli man- 
dava le sue dimissioni e faceva noi 
part cipi della sua decisione, igoorava 
che l'apparente sgarberia era non al- 
tro che il prodotto di un equivoco e di 
una imperdonabile innavverteoza. 

L' equivoco, che persona in grado di 
essere bene informata, espressamente 
interpellata, iîgenerd, assicurando che 
l’ Assessore stava per partire da To- 
rino e che il gioroo della solennità 
egli certamente non 81 sarebba tro- 
vato colà; la 1anavvertenza, di noa 10- 
viargli un telegramma che avvalo- 
Tasse 0 meoo quell’ assicarazione. 

Ridotta nei suol veri termini e nelle 
sue piccole proporzioni la cosa, dire- 
mo breve sull'argomento il nostro 
parere. L'assessore Cavalieri non do- 
Veva rassegnare per questo le sue di- 
missioni, e uon avrebbe dovato ras- 
segnarie quand'anche 1 motivi che a 
ciÒ lo indussero, fussero stati di na- 
tara più grave è delicata. Imparocchè 
la carica di assessore emana diretta- 
meute ed esclusivamente dal voto e 
della fiducia del Consiglio; e fiachè 
non venga a mancare cotesta fiducia, 


| 0 fluo a tanto che serj dissapori non 


intervengano a meaomare la coesione 
necessaria tra 1 membri che compoa- 
gono la Giunta, è illogico, è antipar= 
lamentare cha un assessore renda colle 
dimissioni moralmente responsabile il 
Consiglio degli atti dal Sindaco com- 
piuti. 

Non ha guari un altro Assessore gi 
vide indotto a rassegnare le sue di- 
missioni appunto per gli screzi am- 
miuistrativi e frequenti che tea lui e 
il Sindaco insorgevano ; eil Consiglio, 
non potendo dar torto al Sindaco — che 
se ne infischia di tutti i torti che non 
gli vengano... dal Ministro dell’ In- 
terno - fa costretto rim piazzare l’asses- 
sore. Non potrebbe di pari guisa agire 
il Cavalieri che va sempre col cav. 
Trotti di perfetto accordo e non di rado 
se lo rimorchia, 

Giova inoltre avvertire un'altra es- 
senziale circostanza. Prima ancora che 
la piccola crise fosse decisa, l' Asses- 
sore Cavalieri era noa preoccupato, 
niente 1mpermalito, ma passabilmente 
aonoiato delle frequenti punzecchia- 
tare, delle sarcastiche sciocchierle con 
cui talvolta l'altro giornale, che della 
di lui permanenza a Torino aveva 
fatta una pericolosa indigestione, ten- 
tava di colpirlo. 

Era semplicemente uaa leggera nau- 
sea quella che invadeva il Cavalieri, 
alla lettura di quei poverissimi grup- 
petti; la identica nausea che prova- 
vamo noi e con no: quella immensa 
maggiora: dei cittadini, Ja quale ri- 


conosca in Adolfo Cavalieri uno dei 
più cari e benemeriti cittadini che 
conti Ferrara e sà che se ce ne fos- 
sero molti dei pari suoi Je cose nostre 
andrebbero meglio assai, di quello che 
in oggi vadano. Qaiadi, legitumi e fi- 
gli della gratitadine il disgusto e la 
disapprovazione universale per quella 
vana sì ma infelice guerriciola. Con 
questo vogliamo dire, che lo stato del- 
l'animo suo, e alquanto scetticismo 
hanno iadabbiamente influito a deter- 
minare la brusca decisione che not 
quì disapproviamo. 

Parci ia sostanza che il Cavalieri 
noa potrebbe insistere nelle date di- 
missioni senza fare il destro giuoco di 
qualche suo avversario Gii attacchi 
sul giornale con che prima lo si è 
volato stancare, il meilifao en/refilet 
comparso poi sulle stesse colonae, do- 
po date ie dimissioni, ed il tacito in- 
coraggiameato a persistervi, pariano 
chiaro abbastanza. 

Egli è certo che, allo stato delle 
cose, 11 ritiro delle dimissioni deve es- 
sere subordinato ad un ufficio dei Con- 
siglio, indipendentemente da tatti gii 
utfici è da tutte le spiegazioni che il 
Sindaco e la Giuata possono avere di 
questi giorni offerto. E questo atto 
non maacherà e |’ A3sassore Cavalieri, 
speriamo, ci darà ragiona. 

Saperfluo il dire che il miele degli 
avversari si caagierà subito in fiele 
ma ci vorrà pazienza. 

Quando gli avranno detto che ha 
dei difeiti, che è, guidato dall’ ambi - 
zione, che è attaccato al potere come 
l’ostrica allo scog:io.... 0 come l'on. Sani 
alla Daputaziona, noa diranno di più; 
ma mille voci ripetaranno che dei di 
fatti tutti ne abbiamo, che sono ben 
infelici coloro che a questo mondo noa 
nutrono una qualche ambizione. 

Beato lui, dopo tatto, cui i difetti e le 
ambizioni si risolvono sempre nella 
reititudina degli intendimentie  neli’e- 
sercizio continuo del dovere e del bene 
altrui. 

Ce ne fossero molti, ripetiamo, di 
codesti ambiziosi ! 

Chiudiawo con una dichiarazione che 
ci preme assai. Nassano iatravveda nel 
nostro dire il desiderio che non sia 
menomata, col ritiro dell’A3seasore Ca- 
valieri, i’ omogeneità della Civica Rap- 
preseotanza; 0 la tema, che ciò possa 
produrre coaflitti e sagregameati che 
ci troverebbero affatto indiffareoti. 
Nessuno sospetti che ci guidi qualche 
simpatia per il patrio Consigiio nel 
suo complesso e com'è oggi composto, 
nè approvazione per molte e moite 
cose che maledettamente zoppicano 
lassù e laggiù in Municipio. Noi mi- 
riamo unicamente a dare spiegazione 
esatta, significato, valore, alle dim 
sioni deli’ Assessore ail’ istruzione ; fs- 
lici che ci sia offerta l'opportunità di 
parlare di lui in modo che suoni e- 
ziandio quale doverosa protesta per gli 
attacchi iagiusti e puerili dei quali fa 
gratificato. 


—_—_—_—_—_—_—_—_—_&& 
LA RIFORMA DEL CREDITO FONDIARIO 


Se i più serii ed estesi interessi e- 
sigono colla più stringente urgenza la 
discussione del Progetto di legge per 
lapprovazione delle conveazioai ri- 
guardanti l’ esercizio delle strade fer- 
rate, sul quala bentosto s'impegnarà 
la discussione alia Camera; un ‘altro 
disegao di legge di singolare impor- 
tanza sta dinanzi al Senato; disegno 
che da moito tempo attende d’ esser 


NEGRI PO ARARE TIT POTRO 


IRE APR E DPI GAP 


Vasari e dè 


® per deliberazione presa dai loro av- 


convertito in legge e che applicato 
con savio criterio può essere uno dei 
farmachi di sicura e provvida efficacia 
per quel gran malato che è la possi- 
denza agricola in Italia, 

Parliamo del progetto di legge per 
la riforma degli Istituti di Credito 
Fondiario ; progetto che naturalmente 
studiato ed elaborato una prima volta 
dal Senato, poscia discusso ed appro- 
vato dalla Camera elettiva, ritorna ora 
al Senato per alcuni lievi modifica- 
zioni più di forma che di sostanza, in- 
trodottevi dalla Camera dei Deputati. 

Secondo le disposizioni di quel di- 
segno di legge, gli attuali Isttati “di 
credito fondiario sarebbero svincolati 
dai limiti regionali, nei quali fa si- 
rora circoscritta la loro azione e ac- 
quisterebbero perciò facoltà di ope- 
rare liberameote anche al di là della 
zona assegnata fino ad ora alla loro 
azione. Inoltre aitri Istituti potranno 
essere autorizzati, purchè abbiano un 
capitale versato di 10 milioni. 

A questi Istituti » Società sarà con- 
cesso di emettere cartelle fondiarie per 
un valore eguale a dieci volte il loro 
capitale versato, 

Forse sarebbe stato più pradente e 
conveniente riunire gli attuali Istitati 
di credito fondiario 10 uno solo e for- 
marne un punto d'appoggio poderoso 
alla possidenza, al credito fondiario ; 
ma il progetto segua ua gran pro- | 
gresso che potrebbe in seguito coro- 
narsi in una federazione ad esempio | 
di ciò che in altri Stati, in Prussia 
principalmente, è stato fatto. E ora 
che agricoltura e possidenza hanno il | 
massimo bisogno di appoggio, urge | 
che quel disegno sia converuto in 
legge e che. una savia e larga appli- 
cazione delia nuova legge aiuti etfi- 
cacemente la possidenza a migliorare 
a riformare 1 sistemi agrarii, a Intro- 
durre le colture intensive (che richieg- 
gono capitali) dove possono esser u- 
tilmente applicate @ così a superare 
la crisi che la magna parens frugum 
ora attraversa. 


(Corr. Italiano). 


Strascichi del Comizio di Mitano 


I socialisti milanesi banno indiriz- 
zata questa comuoicazione ai giornali 
Milanesi. 

Milano, 24 novembre 1884. 

Vi saremo grati se vorrete pubbli- 
care, nelle colonne del vostro giornale, 
il seguente comunicato. ia 

Anticipatamente ringraziandovi, vi 
salutiamo. 


GALLI AMBROGIO. 
LAZZARI COSTANTINO. 


Cumunicato 

Da molti giornali cittadini, falsando | 
fatti ed intenzioni, fa completamente 
svisalo il cootegno dei socialisi nel 
Cowizio di domenica scorsa. 

I socialisti, allo scopo di non rile- | 
vare ingiurie gratuite, che disprezzano, | 
bensì di portare a cognizione di tutti | 
coloro che non hanao assistito al Co- 
mizio la verità dei fatti; di far covo- 
scere come una stampa sedicente de- 
mocratica abbia perduto ogoi pudore | 
nel mentire; e finalmente allo scopo | 
di svolgere quel.e idee che al Comizio, 


versarii prima che il Comizio avesse 
luogo, è loro stato impedito di esporre, | 
pubblicheranno sabato venturo un fo- 
glio intitolato « I socialisti al Comuzio. » 


I socialisti milanesi. 


GLI ITALIANI ALL’ ESTERO 


Dal ministero d'agricoltura, indu- 
stria e commercio fu pubblicato il vo- 
lume del censimento degli italiani al- 
l'estero, eseguito il 31 dicembre 1881. 

La relazione al Re dei ministri d’ a- 
gricoltura e commercio e degli affari 
esteri, la quale precede 1l volume, si 
chiùde cou queste parole: il 

< Il censimento esterno del 1871 a- 


veva calcolato il numero dei nazionali | 
faori d'Italia tra le 432 mila e le 478 | 
mila persone. Questo del 1881, mentre | 


conferma la sincerità e la grande ap- 
prossimazione al vero dei precedente, 
ne eleva il numero ad «oltre un m 
lione, » 

« Epperò, sommati gli italiani all''e- 
stero coi dimoranti nel regno, quasi 
< trenta milioni » di cittadini costi- 
tuiscono oggi, o Sire, il popolo di cui 
reggete i destini. 


e _—_—_—_—_—_— 


DALLA PROVINCIA 


Cento 22 Novembre 1884. 


Nell' inserire la mia risposta alla | 
codesta | 


corrispondenza da Ceuto di 
Gazzetta N. 269 la S. V. ba creduto 
opportuno, per un modo tutto suo di 
intendere il dovere deli’ imparzialità, 
di preventivamente confataria, nou pe- 
ritandosi di aggiungere di proprio 
muovi dati di fatto, 

Permetta aduoque che alla mia volta 
io replichi. 

In linea di fatto la questione non è 
di sapere se i deposil di panello nel- 
l'interno delle città sieno ua inconve- 
nienie e se esalino buono o cattivo 0- 
dore. Anche per esempio le  coaciere 
di pelli e le tiptorie non mandano 
buoi odori, e se la S. Vostra avesse 
la sorte di vivere in una città inda- 
strie e mamfatturiera s° incontrerebbe 
ad ogni più sospinto lo qualche sta- 
bilimeato che o col famo 0 col rumo- 
re e con ie esalazioni reca Quja ed in- 
comodo ai vicinato. 

La questione invece è di sapere se 
la uu caso concreto come il nostro, 
i lnconveuisate lamentato dai Vicidi 
sia tale da costituire un pericolo reale 
ed attuale alla pubblica salute, e da 
poter quindi dar moto all'azione del- 
1’ autorità nel senso degii articoli 28 
e 29 dea legge 20 Marzo 1865 suila 
sanità pubblica e art. 104 polla legge 
Comunale e Provinciale, 

la linea poi di diritto, la materia è 
Governata dalie sole disposizioni di 
legge ora citate che accennano 10 a- 
stratto alla facoltà di dove ordine op- 
poriumi al fine di rimovere le cause 
d'insalubrità al vicinato ; e la dispo- 
sizione del regoiamento di pulizia mu- 
Nicipale alla quae la S. Vostra si ri- 
chiama è ua parto dell'immaginazio= 
ne, uon essendovi nè in quel regola- 
mento nè altrove alcuna disposizione 
che ueppure vi assomigli, 

E dopo c è lasciando ad altri di qua- 
liticare questo modo di interloquire 
neile quesuoni, prenderò naovo argo- 
mento per dire che in un caso così 
giuridicamente grave e che tocca Lut- 
l'un ordine di interessi generaii, 8000 
assolutamente ua fuor d'opera le stiz- 


28 personali © la passione di parte. 


Aless. fu Luigi Gallerani. 


Pregiatissimo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Benchè nulla potesse obbligarci, ab- 
biamo voluto pubblicare questa seconda 
lettera nella sua lotegrità, compreso 
il cappello e la coda con cui il sig. 
Gallerani, o chi per lui, la incornicia, 
perchè si veda quale stranissimo con- 
cetto lo scrittore si faccia del modo 
di polemicare e dei diritti altrui. 

Contro l'asserto del aostro corrispon- 
dente egli ha voluto lungamente re- 
plicare, e della sna tentata difesa non 
abbiamo omesso neppure una virgola. 
E con questo, pretendeva egli che po- 
tesse esserci interdetto di esprimere 
il parer nostro nella quistione? 

Se è così che egli intende la impar- 
zialità, se per essere imparziali noi 


| dobbiamo accettare ad occhi chiusi le 
| affermazioni altrui senza permetterci 


di esserne discordi e di dimostrarae 
le ragioni, affò che il sig. Galierani, 
o chi per lui, ba un ben curioso modo 
di intendere la legge e la imparzialità. 

Che a Cento poi 81 trovino da certi 
signori le stizze personali e la pas- 
sione di parte persino tra le forme di 
panello, non è cosa che debba mera- 
Vigliarci; preghiamo nondimeno il sig. 
Gallerani di credere che molto a spro- 
posito ci attribuisce così meschini e 
puerili sensi, verso lui specialmente 


che prima d' oggi non sapevamo nep- 
pure che esistesse sulla faccia della 
terra. 

Ciò premesso, al sig. Gallerani che 
ci parla della legge Comunale e Pro- 
vinciale @ di quella sulla sanità pub- 
blica 6 che sorvola d'altra parte su 
d'un Regolamento Mucicipale che ha 
pari vigore ed efficacia delle due ac- 
cenoate leggi, diremo ancora: 

Anzitutto, riguardo ai depositi di 
pauello esiste una relazione tecnica 
del Professor dottor Antigone Levi, 
che dimostra assolutameote pericolose 
e nocive alla salute le esalazioni del 
medesimo. — In apoggio a tale rap- 
porto le due Commissioni deliberarono 
la sua remozione. 

Al Titolo IIL Art. 34 del vigente 
Regolamento di Palizia U:bana e Ra- 
rale del Comune di Ceoto, Regola- 
mento approvato debitamente dalla 
Deputazione Provinciale di Ferrara a 
senso dell’ articolo 138 della Legge vi- 
gente è scritto; 


< Art. 34. — Nei cortili e nei giar- 
divi privati gli ammassi di concimi 
e leimmondezze noasi potranno tene- 
re se non che entro cavi debitamegte 
ricoperti con coperchio mobile. Ia 
detti siti, le fosse ed i cavi conte- 
nenti acque stagnanti e correnti do- 
vranoo venire colmati ovvero co- 
perti nel modo sopra indicato. — È 
vietato eseguire nell'interno della 
città confezioni di sostanze, ed in- 
dustrie qualsiansi esalanti odori nau- 
seanti, e comunque nocivi ed inco- 
modi al vicinato. » 


AAA ORORLA RON AAA AA 


Oca, a parte che il panello è un 
concime come un altro e che per que- 
sta sola sua qualità, a senso del re- 
golamento noa potrebbesi raccogliere 
nà In poca e meno poi ia grande quan- 
Utà entro l'abitato ; è certo che la in- 
dustria che si fonda sopra di esso, che 
ne fa raccolta ad oggetto di commer- 
cio, e che 0e fa colossali ammassi span- 
de tali nauseabonde esalazioni da reo- 
dersi straordinariamente iocomoda e 
nociva al vicinato. 

Che ciò sia, è provato dal fatto che 
più di una volta farono presentati re- 
clami in tal senso al Mauoicipio ed 
alla Autorità Governativa, e che nel- 
l'estate passata, quando in Paese si 
procedette alla remozione di tutto ciò 
che appanto per esalazioni mefitiche si 
temeva potesse recar pericolo alla pub- 
blica igiene, gli ammassi di Panello 
vennero vietati. 

In linea di fatto per riguardo alla 
questione, ecco come passarono le cose 
riguardo alla domanda verbale della 
Ditta Gallerani per la introduzione del 
Panello ia Città. 

Ii sig. Siadaco al quale la domanda 
era rivolta, convocata la Commissione 
Comunale di Sanità il 24 Ottobre scor- 
so, la consultava ia proposito. Gli 1n- 
terpellati ad unanimità e senza op- 
posizione rispondevano essere in voto 
contrario alla domaada, sia in omag- 
gio alle disposizioni del Regolamento, 
sia in vista dei frequenti reclami a- 
vutisi in passato per parte del vici- 
nato e specialmente da malati le cui 
condizioni erano rese più gravi dalle 
rnsopportabili esalazioni dei materiali 
raccolti nei magazzani Gallerani, sia 
per le cattive condizioni di quei ma- 
gazzeni mancanti d'imposte, di sfi 
tatoi, e d’altre interne disposizioni 
che possono se nou correggere, miti- 
gare i cattivi efflavi di quelle mate- 
rie. Certo che nelle Città ove quei ma- 
teriali si fabbricano, e dove se ne farà 
raccolta, i locali di deposito non ponno 
esser tenuti in. modo così barbaro, 
come lo sono i magazzeni del Gallerani. 

A queste considerazioni il sig. Sia- 
daco fece piena adesione colle testuali 
parole: « Dacchè 11 Panello è fuori 
Paese, fuori ci resti ». Nataralmente 
non può ritenersi che il sig. Sindaco 
Baroni, uomo conosciuto per fermezza 
@ carattere muti avviso davanti alle 
pretese del suo assessore. 

Imperocchè è a sapersi, che malgrado 
la risposta negativa avata e le inti- 
mazioni del sig. Sindaco, il sig. Gallera: 
abbia coram populo, di pieno giorno, 
fatto trasportare e collocare nel ma- 


gazzeno anzidetto grande quantità del 
panello suddetto. 

Noi abbiamo finito, come ha finito, 
sul nostro giornale, almeno, il signor 
Gallerani, E ora I’ egregio Sindaco di 
Ceato e la Commissione sanitaria, sa. 
ranno i giudici più competenti della 
loro diguità e i più autorevoli nella 
retta interpretazione della legge. 


IN ITALIA 


ROMA 24 — La nomina del gene- 
rale Giacomo Duraado a presidente 
del Senato è commentata favorevol- 
meate da tutti i partiti. 

— L'on. Pessina è giunto ieri sera 
ed ba accettato l'offertogli ufficio di 
ministro di grazia e giustizia. Domani 
ripartirà per Napoli per sbrigare al- 
cune sue cose, e fra una sett:mana 
prenderà possesso del nuovo ufficio, 

L’ on. Basteris, segretario generale 
del detto Ministero, offrì le sue di- 
missioni. S1 crede che lo si pregherà 
a restare al posto ; anzi, si assicura 
che egli aderirà a rimanere col mi- 
mistro Pessina. 

— Il presidente della Camera, oo. 
Biaocheri, è giunto stamane. 

— L' odierna Gazzetta Ufficiale, ri- 
producendo l’ ordine del giorno della 
Camera, vi aggiunge 1 progetu di leg- 
ge per l'istituzione della riserva na- 
vale e pel riordinamento dell'imposta 
fondiaria. % 

— Fra i nomi dei nuovi senatori 
circolaco 1 seguenti: Villari, Picoll, 
Perazzi, La Rassa, Betti, Fabbretti, A- 
more, Giusso e Lovera. 

— Il Siadaco Torlonia, con un suo 
manifesto, sì rende ioterprete della 
commozione dei Sovrani per |’ acco- 
glieoza ricevuta ieri a Roma. 

— L’ex-questore Rastelli, al quale 
si pensava di da e una conveniente 
destinazione presso una Prefettura, è 
stato messo a disposizione del Miai- 
nistero in reguito all’ ineseguita cat- 
tura del professore Sbarbaro. . 

— Dicesi che alle corse di domani. 
alla Salara interverranno i Sovrani. 

— Fino a tutt'oggi nessuna traccia 
81 ha sulla fuga dello Sbarbaro. L’in- 
successo della Pubblica Sicurezza ali- 
menta le diffarenti versioni che 81 
danno su questo fatto. 

Si dice pure che lo Sbarbaro sia 
riescito a escire dal Regno; però la 
Questura non è di tale opinione, e se- 
guita a mantenere un’ assidua vigi- 
laoza ad alcune case conoscenti del 
professore, e facendo delle perquisi- 
zioni nelle case più sospette. 

La signora Concetta Sbarbaro è sor- 
vegliata dalla polizia. 

Il Ministero dell'iaterno diede degli 
ordini severissimi. 

Si commenta questo nuovo fatto co- 
me un'altra prova del mai ordina- 
mento del servizio di Pubblica Sicu- 
rezza. 


FIRENZE 24 — Oggi si tenne l'As- 
semblea degli azionisti della Società 
delle Ferrovie meridionali. 

Erano presenti 99 azionisti, e 90 e- 
rano rappresentati da procura, con un 
totale di 104,008 azioni. 

Venne approvato senza discussione 
l'atto addizionale 31 ottobre p. p. per 
le modificazioni al contratto 23 aprile 
per l'esercizio delle ferrovie, concor- 
dato col Governo. 


RAVENNA 24 — Questa mattina, 
420 braccianti si rinnirono al teatro 
Mariani di proprietà del signor La- 
vagna, donde alle ore 1l 1/2 si reca- 
rono alla stazione, avviati a prender 
parte ai lavori dell’ Agro romano. A- 
vevano alla loro testa la banda mu- 
nicipale ed erano seguiti da un'im- 
mensa folla. 

Alla stazione si trovavano il Pre- 
fetto, il Sindaco colla Giuota, e la 
banda della Società ginnastica, 

Ordine perfetto. 

ll saluto fa commovente. 


LECCE 25 — Telegrafano all'Italia : 
Ieri, nel territorio Sternata, formossi 


Ls 


‘un ciclone tremendo che percorse un 
Tunghissimo spazio di terreno menan- 
«do distruzione e desolazione e andò a 
fioire a Castri. 

Impossibile descrivere i danni cau- 
sati. Uoa enorme quantità di alberi 
vennero schiantati 6 moltissime case 
‘coloniche soffarsero guasti più o meno 
gravi. 

A Caprarica di Lecce, ove il ciclone 
infariò terribilmente, si spezzò 11 cam- 
panile della chiesa che roviuò con or- 
ribile fracasso; le campane caddero 
sulla sagristia della chiesa schiaccian- 
do una persona e ferendone quattro. 

A Castri molte tettoie .vennero a- 
portate ed un gran numero di alberi 
d' olivo farono letteralmente sradicati. 

Finora sì parla soltanto di otto fe- 
riti, ma temo che saragno di più. 

Il daono si fa ascendere a 300 mila 
dire, ma sarà maggiore d'assai. 


UDINE 24 — A Villamezzo, frazione 
«di Paolaro in Carnia, è scoppiato l’al- 
tra mattina an gravissimo incendio 
‘che distrusse qualtordici case con quan- 
to contenevano. 

Il fuoco è durato fino alle gre due 
di ieri notte e si riuscirono a_scon- 
«giurare maggiori danni mercè l’inter- 
vento e l'energia dei pompieri del 
duogo 8 della truppa. 

Il danvo si fa ascendere a venti- 
mila lire ed avrà couseguenze disa- 
strose, stante le condizioni miserrime 
di quella povera gente di campagna. 

Non si hanno, fortuoatamente, a de- 
piorare vittime. 


NAPOLI 25 — S_ sono aperti dei 
nuovi crateri sul Vesuvio, uno dei 
quali vi è vicioissimo alla stazione 
superiore della ferrovia funicolare che 
ne è minacciata, 

Finora 81 è potato arrestare la lava, 
ma si vive io graade appprenzione. 


BELGIO — La stampa liberale bel- 
ga attacca violentemente l’ex ministro 
‘cattolico Jacobs che, :n un discorso 
pronunziato alla Camera dei rappre- 
sentanti contro le libertà promulgate 
da Frère O-bao, accusò di partigia- 
meria 11 re che disciolse il gabinetto 
reazionario. 

Essa stampa dice che Jacobs ha 
< scoperta vigliaccamente la persona 
« reale con atto di bassa vendetta. » 


SUD-AMERICA — Telegrafano al 
Popolo Romano che a Guayaquil, nel- 
la Repubblica de!l’ Equatore, vi ebbe 
un pronunciamento, capitanato dal ge- 
nerale Alfaro. Gi1 insorti occnpano le 
provincie di Manabe e Esmeraldas. 


RUSSIA — Secondo dispacci da Ti- 
flis alla Wiener Allgemeine Zeitung, 
il governatore generale di Tasckend 
fa autorizzato di anaettere Kiva alla 
Russia e di destituire 11 Kan Moha- 
med Er-Nahman. 

Quest’ ultimo si ritererebbe a Sa- 
markanda. 


FRANCIA — Dal centinaio di anar- 
chici arrestati per i tumulti della Sala 
Levis, una ottaatina circa vennero ri- 
lasciati, gli altri verraono deferiti al- 
1’ Autorità giudiziaria. 

L’istrattoria procede attivamente. 


CRONACA 


Per chi cerca impiego. — 
In seguito alla deliberazione 15 Oito- 
bre del Consiglio Comunale di Ve- 
rona relativa all'ampliamento e si- 
stemazione degli Uffici di quella Cassa 
Risparmio, nonchè alla verificatasi va- 
canza del posto di Cassiere, si avverte 
che a tutto il giorno 20 dicembre 1884 
è aperto il concorso ai seguenti posti 
cioè: 

Consulente legale collo sti- 
pendio anauo di. . . . + 
Aggiunto legale (idem). 
Cassiere - Coll’ obbligo di 


. 5,000 
» 3,000 


una cauz. di L. 10,000 - (idem) L. 4,500 
Vice-Cassiere - Coli’ obbl. 

di cauz. di L. 5,000 - (idem). » 3,000 
Assistente Cassiera - Col- 

l’obbi.di cauz, di L.3000 - (:d.) 
Controllore genarale - Col- 

l’obbI. di cauz. di L.3000 - (14.) » 4,000 
Vice Cont o:l0:6 generale 

- Coll’ obbligo di cauzione di 

L. 4,000 - (idem). . . . . » 3,000 
Applicato Controllore ai lh- 

Brett - Coli'obbiigo di cau- 

zione di L. 3000 - (id) . . » 2,000 
Liquidatore Capo ai libret- 

ti (dem) . LL... » 2,400 
Aggiuoto ai libretti (idem) » 2,000 

» 


» 2,000 


Applicato di 1% Classe (idem) 
Applicato di 2* Classe (dem) 
Protocollista Speditore Ar- 
chivieta (idem). . . . . . » 2,000 
Copista (idem)... . / 
Fattoria di Cassa (dem). » 1,300 
Fattorino (idem) . . . . » 
e colla somministrazione gratuita del 
vestiario-uniforme ai detti fattorini. 
Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi al nostro ufficio. 


Premiazione nel Semina- 
rio Collegio. — Gioveiì venturo 
aile ore 6 1j2 pomeridiane avrà lnogo 
la solenoe D.stribuzione dei Premi a- 
gii aluoni che se ne resero merite- 


voli nello scorso anno scolastico 
1883-84. 
Corte d’ assisie. — Conti- 


nua la discussione della enunciata 
causa per estorsioni consumate e tea- 
tato. 


Per i mugnai ed i fornai — 
Riproduciamo ‘a segueote  noterella 
comparsa vel Bollettino di notizie com- 
merciali: 

Ul ministero del commercio, venuto 
a conoscere che contrariamente alle 
disposizioni della legge e del regola- 
mento sul dazio consumo - qualche 
appaltatore applica il dazio sulle fa- 
rive, che si esportano fuori della ciata 
del Comuue, allorchè sorio ridotte in 
fiure, pretendendo che la separazione 
della farina dalla crusca costituisca 
una nuova trasformazione di prodotto, 
provocò dal ministero delle finanze la 
dichiarazione che si possono produrre 
in esenzione da dazio di consumo (sotto 
l'osservanza di speciali discipline) an- 
che ie farine depurate dalla crasca le 
quali dai molini s1 esportino faori dei 
Comuni chiusi. Ciò perchè, anche dopo 
l'abbrattamento, le farine restano sem- 
pre nello stesso stato nè si possono 
cousiderare come trasformate per gli 
effetti del dazio di consumo. 

Reclamo. — Preghiamo l’asses- 
sore alla Polizia Municipale e l’afficio 
di Questura a dare disposizioni per- 
chè non si abbia più a lamentare lo 
inconveniente dell’assoluta mancanza 
di vettare alla stazione, all'arrivo dei 
diret delle 2 aotimeridiane. Più di 
una volta 1 viaggiatori dovettero ve- 
nire in città coi loro bagagli sul ca- 
vallo di San Francesco perchà anche 
se talora c'è all’ uscita dalla stazione 


qualche vettura essa è già accapar- | 


rata in precedenza da qualche viag- 
giatore previdente, 

Qaì non diremo in quali notti av- 
veune l'inconveniente, not volendo 
noi sostituirci alle guardie ed essere 
cagione di contravvenzioni ai fiache- 
rar; domandiamo solo che il turao a 
cui e8sì sono obbligati sia rigorosa- 
mente rispettato per l'avvenire. 


La via del Camello. — De- | 
v'essere stata così battezzata per la | 


pronunciatissima gobbache ba proprio 
nel mezzo, ed è in quel punto ove un 
fanale di prima categoria dovrebbe 
illuminare \ passanti restando acceso 
tutta Ja notte. 

Abbiamo altra volta notato che quel- 
la è un arteria secondaria sì, ma di 
grande passaggio; che essa è la via 
più breve che mena dal centro della 
città al Manicomio provinciale, e che 
la grande quantità di portoni rien- 
trati che ivi 81 trovano e 11 buio, pos- 
sono favorire 1 tiri di qualche mal 
tenzionato contro pacifici cittadini i 
quali credono di non essere obbligati 
a rientrare in casa quando vuole il 
Manicipio. 


Il nostro reclamo fatto per istanza 
di moltissimi, è fino ad ora rimasto 
vano. Ma non ci scoraggiamo per que- 
sto. Poichè con un pò di buona vo- 
lontà e col cambiamento di categoria 
di qualche fanale vicino, può benis- 
simo, senza alcun aumento di spesa, 
essere soddisfatto il legittimo reclamo 
che quì ripetiamo. 

Coute Masi, ci raccomandiamo a lei. 

BI Circolo di $cherma terrà 
adunanza generaie ordinaria nel locale 
della Società Domenica 30 corr. alle 
ore 2 pom. per trattare dei seguenti 
oggetu : 

I. Approvazione del verbale della 
precedente seduta. 

2. Relazione della Presidenza ed ap- 
provazione del Consuntivo 1883-84, 

3. Comunicazioni diverse. 

4. Nomina delle cariche per la Ge- 
stione 1884 85. 

"Tre giornali per una lira 
— li Caffè di Milano si fa strada edi 
più vuol farne. Pel mese li dicembre 
prossimo ha aperto un abbonamento 
ai suoi 30 numeri nonchè a tutti 1 nu- 
meri di dicembre ai giornali: L' Ele- 
ganza (ricco giornale di mode) e la Ri- 
creazione (gioruale illustrato delle fa- 
miglie) ai prezzo complessivo di L. l. 

Il Caffè è ua giornale briliante e ri- 
boccanw di,buon senso, già molto noto 
e accreditato in Italia quantunque esca 
da soli sei mesi. 

Ein questura. — Bollettino ne- 
galivo. 

Teatro Tosi Borghi. — Que- 
Sta sera 2° rappresentazione dall'opera 
Isabella d' Aragona. — Oce 8. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

25 Novembre 

Bar.® ridotto a 0° Temp." min*—3°,8c 
Alt. med. mm. 764,52)» mass.® + 4°,'2e 
AI liv. del mare 766,70,» media + 0°, 7e 
Umidità media : 74°, Ajven. dom. ENE; NINE 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nuvolo, Brina 
26 Novembre — Temp. minima — °2 1 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
26 Novembre ore 11 min. 51 sec. 0. 


Telegrammi Stefani 


Madrid 24. — Ieri a Toledo sette 
decessi di cholera. A Banopia due. 

Parigi 24. — Dalla mezzanotte alle 
sei pomeridiane, sei decessi. 

Parigi 25. — In vista della quasi 
compieta scomparsa del cholera anche 
la prefettura della Senna cessò le pub- 
blicazioni dei bullettini, 

Taranto 25. — Iersera alle 9 30 nel 
diretto proveniente da Reggio tra Cau- 
lonia e R:ace si incendiò una vettura 
Pullman. Dei due viaggiatori che ivi 
si trovavano ano rimase vittima l'al- 
tro si salvò. 

Shanghai 24. — A bordo alla nave 
Cristoforo Colombo stanno tutti bene. 

Berlino 24. — La presidenza del 
Reichstag è stata ricevuta nel pome- 
riggio dal Principe ereditario, poi dal- 
4’ Imperatore. 

Napoli 24. — Il trasporto della sal- 
ma di Chiarini è riuscito commovente. 

V'intervennero le autorità. Parla- 
rono applauditi Lavello, rappresen- 
tante dei sindaco, l' ammiraglio. Cer- 
rutti e 11 sindaco di Chieti. 

Alessandria 24. — La quarantena 
per le provenienze da Marsiglia è ri- 
dotta a 48 ore. 

Parigi 24. — L'ammiraglio Fou- 
richon è morto. 

Finora nessuna conferma che la Ger- 
mania intenda proclamare il suo pro- 
tettorato su lo Zanzibar. 

Un dispaceso dell Havas da Berlino 
assicura che le allusioni della Gaz- 
getta di Mosca sono infondate. La Ras- 
sia non nutre nessun disegno di sta- 
bilirsi 1n Africa, 

Berlino 25. — Alla Commissione del- 
la confereoza dopo inteso Woerimann 
si accorda l'estensione ali’ovest ed 
all’est del bacino del Congo salva- 


guardaado i diritti di sovramtà esi- 
stenti. 

È probabile che mercoledì si ;tenga 
una seduta della conferenza. 

Berlino 25. — La Nordeutsche dice 
che il Duca di Camberland non pro- 
vò affatto di voler abbandonare l’op= 
pos zione intransigente contro l'Im- 
peratore e 1’ impero. 

I seguaci del Daca per quanto ri- 
guarda la fedeltà all'Imperatore a al 
l'impero vanno posti a paro allatfra- 
zione polacc4 e francese e del loro capo 
@ più abile e più attivo avversario 
dell'impero protestante. 

Nel momento in cui il centro pren= 
de l’ attitudine piò ostile che mai con- 
tro il governo, l'impero non può la- 
sciare stabilire a Brunswich il qnar= 
tiere generale della politica gue fa. 

Roma 25. — La Gazzetta Ufficiale 
pubb'ica la nom na di Durando a pre= 
sidente dei Snato ; l' accettazione dell 
dimissione sell'onor. Ferracciù e la 
nomina di Pessina a gaardasigilii. 

Chieti 25 Ore 3. — È gianta la sal- 
ma di Chia: ni, fu ricevara dalle au- 
torità, dalle associ.zioni, dalla cittadi= 
nanza e dal ciero che benedissa la 
salma. Parla ono il siadaco, il profes= 
sore Costa el +: rappresentante dalla 
Società geog-afica. I! traspo-to al came 
posanto fu solenne; dalle finestre vi 
fa pioggia di flo-.. 


TELEGRAMM! DFL MATTINO 


Parigi 25. — Camera. — Discutonsi 
i crediti del Tonkino. Freppel propugna 
la politica coloniale. Maillefeu critica la 
politica tortuosa del governo. Leroy da 
spiegazioni. Dellafosse non vuole una po- 
litica coloniale finchè mancano |’ Alsazia 
e la Lorena. Granet ed altri domandano 
che il governo comunichi nettamente le 
sue intenzioni. 

Barcellona 25. — Avvenne una rissa 
fra studenti liberali e ultramontani. 

Parigi 25. — Avvenne uno scoppio di 
dinamite nella chiesa di Gagneres presso 
Besseges. 

Danni inconcludenti. 

Londra 25. — Un dispaccio del Times 
da Pechino dice che Tsunglyamen deci- 
se di non accettare più la ‘convenzione 
dell’11 maggio scorso come base delle 
trattative. — Vuole riaprire I’ intera que» 
stione del Tonchino. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


IL CONCETTO DEL PATO — 


STUDII FILOSOFICO- CRITICI 


di 
ETTORE SALVI 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Ua elegante Volume in 8° di p. 340 


Si Vende al Stabilimen:o Tipogra= 

fico Bresciani al prezzo dl L 4. 
NOVI'FÀ 
ACQUA SAVONAROLA 
Fabbricata da . 
GIOVANNI GUIDICINI 

APPROVATA DAL ConsieLIo MEDICO 

SANITARIO PROVINCIALE DI FERRARA 
Non più sapone per la toielette 

Quest’ acqua aromatica odorosa pu= 
lisce e conserva i denti, rende mor- 
bida e bianca la pelle. Essa conserva 
un soave odore ed è superiore a qua= 
lunque altra fetta alio stesso scopo. 

Modo di servirsene 

Si usa come l’acqua di Felsina per 
lavarsi e per pulire i denti si adopera 
uno spazzolino morbido versandone 
poche goccie in un poco d’ acqua. Inaf= 
fiando una staoza si toglie il cattivo 
odore. 


È affittabile a Pontelagoscuro in 
piarda del Po un Magazzeno per 
collocamento Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


li Preservativo delle epidemie è tro- 
vato — (Legge-e negli aonuazi 10 4* 
Pag. l' Anti microbi Bravais, 


È 
3 
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Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE "estizenee | 


medicine e 
senza purgho nò spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 

(is , gastriti, gastralgio, co i 
niche, emorroidi, giandole, dattosità, diarrea; 
gonfiamento, giramenti di’ testa, palpitazioni, 
0 d’orecchi, acidità, pituita, nansee e vo- 
pasimi, ogni di. 


gato, nervi 
a, bronchiti, tisi (con- 
eruzioni melanco- 
mi, gotta tutte le feb 


«brì, catarro, convalsioni, nevralgia, sangue vi- 
tiato, idropisia, maacanza di freschi di e 
UCcesso. 


mergia nervosa; 37 enni d'inoariab 
atratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di 8. M. l’Imperatore Nicola di Russia, di S. S. 
«il Papa Pio IX; del dotiore Bertini di Torito ; 
della marchesa Castelstuart, di molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc, 
Cora N “7,811. — Castiglion Fiorentito, 7 
1064. 

La Revalen. ‘a lei speditami ba prodotto, 
mon effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. Domswco PALLOTTI 

Cora N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
tembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 

eravigliosa farina Revalenta Arabica 
tenuto in vita uiia moglie, che ne 
nsa moderatamento già da tre anm. Sì abbia i 
ei ntiti ringraziamenti, ecc. 
Prof. PistRo Cansvani, Istituto Grillo. 


Le 
Seco 
quiei 84 ai 
Ba mia vista 
in- 

predico, confesso, visi 
piedi, anche lunghi je 

fresca la memoria. 
n Teol. ed Arcipr. di 


D. P. Castelli Baccel. 
Pruneto. 


Gura N. 46,260. — Sign 
sunzione polmonare, con t 
Rione e sordità di 35 anni. 

Gora N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
xo anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma, © nausee, 

Cara N. 49,533, — Il signor Bladuin da 
mnatezza, completa paralisia della vescica e delle 
Membra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità © col cuore pieno di riconoscente; vengo 
ad. unire il mio elogio ai tanti otteunti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi în istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 


Roberts, da con- 
vomiti, costipa» 


diinfammazione di ventre, colica d’ utero, dolori 


SCANAVINI GUELFO 


avverte il pubblico che nel suo Negozio da Cappelleria 
posto in Piazza sull’ angolo Orefici Via Corte Vecchia 
e Porta Reno N. 2 e 4, tiene deposito di VELLICCE- 
RIA cioè MANICOTTI di tutte Je qualità, BAVERI e 
MANTELLI per signora, PALETOT PELLICCIATI da | 
uomo, della rinomata Casa di 
Bianchi di Livorno. | 


PREZZI ECCEZIONALI - CONCORRENZA IMPOSSIBILE | 


per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
qu po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po 
vera madre mì fece prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
sreduto mio dovere ringraziarla per la ricaperata 
saluto che a lei debbo. 
Curuswrima Santi, 408, via 8. Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, e00- 
gommizza anche So volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 


Prezzo della Revalenta naturale: 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 

. 4,50; 1 chil. L. 852/112 chil. L. 19; 6 
chil. L. 42, 

Deposito generale per |’ Itana_ presso i si- 
gnori Paganini e Vincani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città" presso i far- 
macisti e droghieri. 

CESENA Gazzoni Agostino. 

. G. Giorgi e figli, farmacisti, 

strada Dandini, 


FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA Filippo Navarra, farm., piazza 
lla Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G. drogh., 
strada porta Sisi. 831. 
RIMINI Legnami e Borzatu. . 
$. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi 
iani, 
————_—_———_—_—_——&y 


dia sn 
PILLOLE DI BLANCARD 


&vviso importante 


A partire dal 10 Gennaio 1885, 
tutti i nostri flaconi di Pillole o 
Stroppo all’ joduro di ferro porle- 
ranno il Timbro di garanzia der 
l'Unione dei Fabbricanti per la 
repressione della contra, frazione, ciò 
che permetterà al pubblico di rico- 
noscere facilmente i nosiri prodotti. 

L'Unione dei Fabbricanti perse- 
guilorà essa stessa direltamente ogni 
imitazione, ogni uso illecito, ogni 
vendila d'un prodotto portante inde- 
bitamente il nome dell’ Unione dei 


Fabbricanti. 


Farmacista, 40, rue Bonaparte, PARIS. 


li 


Gustavo | 


Agli ammalati di polmone e del collo (eTIcI) 
si raccomanda la quinta edizione dell’ opuscolo - ini 


l'Efficacia salutare e l’uso della pianta HOMERIANA | 


contenente molte relazioni di meravigliosi successi di guarigione con- | 
statati medicalmente ed officialmente nello spazio di 49 mesi. 


Si spelisce GRATIS dalla figliale del Deposito centrale di prodotti diete- | 
tici ed igienici HF. Mirchhoefer in Wdine. ' 


SITIDOC TITTI TODOCOT 


ANTI-MICROBI BRAVAIS 


Preservativo e Curativo di tutte le malattie trasmissibili tali e COLERA, 
Colerina, Disenteria, Febbre tifoidale, 
Difterite, Risipola, Tisi, Febbre gialla, Tifo, Peste, ecc. 


Tromine ammore PPOZZO del Fla CONO “6a ecniono: 5 Part Dal 37 Pari | 
i x 1° Italia presso A. MANZONI e C. - Milano - Roma - Napoli. 
Peron on bita ia FERRARA rosso le farmacie Perelli è Navarra. 


(Stabilime:t) Tipografico Bresciani) 


VENDITA ALL' INGROSSO, 


nei quali i tre più validi rcost. tuenti 
Joro indicazione : anemia. clorosi, 
grimento, accessi nervosi, isterici xecompagnali e manteauti da ipotrofia, da esau- 
rimeoto ve 

malattie cardiache in cui è 
quelle polmonari in sostituzione ‘e: 
lio di me iuzzu ; nelle reliquie morbose 


— Perelli, Piazza della Catteiraie — Cabrini, 
Corso Ghisia — Benazzi, Piazza Ar.ostea — Bravi, Corso Porta Po 


Stabilimento dell’ Editore EpoARDO SonzoGNi in Milano 


ABBOHAMENTO STRAORDINARIO DI SAGGIO 


Col 1° Dicembre 1884 


IL SECOLO 


GAZZETTA DI MILANO 
APRIRÀ UN ABBONAMENTO STRAORDINARIO 
per il solo mese di Dicembre con premi speciali 
TIR URA QU» DIANA COPIE 115,000 | 
PREZZO D' ABBONAMENTO: 


Milano a domicilio L. 1 50 — Franco di porto nel Regno L, 2 — 
Unione postata d' Europa L. 3 35 


3 : ele Li i n 
Chi prenderà il suddetto abbonamento di saggio riceverà in DONO: 
1.° L'Almanacco illustrato de! SECOLO pel 1885. Uu volume di o.tre 80 pagine, 
cou circa 100 disegni. 
2.° Tatti i numeri che si pubblicheranno, nal mese di Dicembre, del gior- | 
nale settimanale illnetrato L’ Emporio Pittoresco. 
3.° Il Supplemento mensile illustrato del SECOLO. 
4° Il Bollettino bibliografico illustrato d»!l> Stabilimento Sonzogoo. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale 
all’ Editore svonnpo sonzoane, Milano, Via Pasquirolo, 14. 


T_—_———r=--_-_-_ss;::ii L 
Sciroppo China Ferro-Arsenicale 


SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
DI F. NAVARRA 
IN FERRARA 


Questo preparato è di un effaito sienro, immancabile 


in tatti quei casi 
della moderna farmocologia hanno la 
perdita di forze in seguito a malattie acute, dima- 
o*» per morbi pro.re s:, e per patemi d'animo: inoltre nelle 
necessario favorire ia nutrizione del miocardio, in 
solito decotto di licheae e china, dell’ o- 
felle febbri malariche. 
Questo Sciroppo di un sapi:e gesto ed omogeneo allo stomaco il più de-- 
icato è con vera avidità eustato dai ragazzi. 
Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace 6 Corso Giovecca 
Piazza delle Erbe — Borzani * 


in ARGENTA - Farmacia Cubianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 
Farmacia Gherardi — FICAROLO (Vento) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Toe.n0) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farma-0 C. Viale e Torta — VENEZIA. 
- Farmacia G. 8. Zampironi - BRESCIA - Farmacia Girardi — VE- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Franzoja. 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
i PERFEZIONATO DAI CHIMK! PROFUMIERI | 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 
MARA 


Valenti chimici prepararono: questo Ri re che senza essere una tintura ridona il primitiro 
naturale colore dei capelli. — R'nforza la radice dei capelli, no impedisco la caduta, li fa cre. 
scere, pulisce il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla cavigliatura, nox lorda la biae: 
cheria nè la pelle, ed è il più usato da tutte le persone eleganti. 


Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 
CERONE AMERICANO I 
Tintura in cosmetico dei fratelli] RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ura se ne conoscono. Il Cerone che vi 
offriamo è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo si ottione istanta= 
neamente Biondo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3, 50, 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la virtù di tingero i capelli e la barba în Bruno o Nero 
naturale senza macchiare la pelle, come fanno la maggior parto delle tinture vendute finora iu 
Europa. Di più lascia capelli mormidi, come prima dell'operazione; senza recarne 1 minimo 
danno alla salute — Prezzo L. 4 con relativa jstruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola bottigita 


Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintnra istantanea che tenga 
perfettamente Capelli e Barba con tutte quello comodità come questa. 5 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l' applicazione, Ogni persona può tin= 
gersi da sè impiegando meno di 8 minati RIESE TA 

Non sporca la pelle, nò la lingeria. — L' applicazione è duratara quindici giorni, una bot- 
tiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi, — Costa L, 4. È 


Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio — | 
PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
dei Leoni. 


n Loti 


